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I bizzarri corsivi dell'Unione Sarda 
nascondono (male) i timori di sempre 

Non sarà che questi 
«maghi» fanno paura? 

1/ PAG. u / le regioni 

L'ex direttore del maggiore 
quotidiano sardo, nellti sua 
rubrica sellimiinale, ha si olio 
delle considerazioni the limi
no il piccolo difetto di par
tire da min i illutazione perso-
nule dei fatti e della realtà 
dell'halli. In un corsii o dal 
titolo « Temiti o inatilli? », il 
dottor Crii elli sostiene elle i 
comunisti, seppure dot esse-
ro entrare nella (limila sarda, 
non potrebbero fine mirinoli. 
Serti e, appunto, il dottor Cri-
i clli elie la situazione regio-
naie non è rosea, anzi la cri
si economico-sociale è pesan
tissima, ma a il quadro culti-
strafica che abbiamo alle spal
le porla anrlie la firma di una 
maggioranza ihe raccoglieva i 
suoi voli dal centro all'estre
ma sinistra ». Quindi all'ex 
direttore de L'I n ionr S.lrtht 
viene fallo di pensare se il 
PCI, con l'ingresso dei tecni
ci di sua esliazione nell'eseco-
f/iii. non si pioimniiti ili fare 
rit orso « ti ilei lini filli » tinta

li di poteri talmente eccezio
nali che al loro confronto 
perfino il celeberrimo Haliti, 
dalla miracolosa bacchetta, 
farebbe la fintini di un qua-
llillipte assessorello detoni ri
stiano ». 

di permetta il dottor ('ri
velli di rispondere alle sue 
obiezioni circa i « maghi co
munisti n con dati di fallo. 
I comunisti avemno concor
dato un programma, ma non 
erano nella giunta, l'roprio 
a seguito delle lentezze del-
l'alliude giunta nell'attuare il 
prngi ninniti, avevano denun
ciato le inequivocabili ina
dempienze e manifestato le 
loro preoccupazioni da oltre 
•un anno. Poi, sotto elezioni, 
qualche altro parlilo ha avu
to paura che l'azione incal
zante dei comunisti, e la ri
chiesta sempre più puntuale 
di aliiiiizitnie del programma, 
coni incessero gli elettori, Ed 
allora si è cominciato a sol-
lei tire un poli crime. 

La DC si nasconde 
dietro i socialdemocratici 

I.a giunta si è così presen
tala dimissionaria, la strada 
del quadripartito si è rivelala 
impercorribile. l'roprio da 
parte democristiana è venuta 
Videa dei tecnici, poi caduta, 
ad opera degli stessi de che 
si son falli stililo del velo 
socialdemocratico (in verità 
diretto non a far saltare In 
proposta della giunta di soli
darietà, ma a promuovere un 
dibattilo, sin pure discutibi
le, all'interno dei partili auto
nomistici). 

Se la soluzione dei tecnici 

non è andata in porto, ri de
ve pur essere una ragione. 
Il dottor Crivelli, nella sua 
rubrica settimanale, potrebbe 
almeno chiarirla. Porterebbe 
così a conoscenza dei suoi 
lettori che i comunisti non 
sono certo dei ninnili. Nes
suno più di loro è convitilo 
della complessità delle modifi
cazioni che accorrono per su
perare la crisi sarda. I comu
nisti sono comunque certi che 
da qualche parte bisogna pur 
iniziare. 

Anche noi, come il dottor 

('rit elli, sappiamo bene che 
non sarà fatile, nel breie las
sù di tempo che ci separa dal
le elezioni, selle mesi appena, 
dare il senso del cambiamen
to. Son cesseranno certo, per 
imprimisi! magia, le resisten
ze di chi, dentro la IH' sopì al
latto, si batte colliri» ogni 
cambiamento. 

Se malgrado questa consa
pevolezza i comunisti hanno 
accettato di discutere dei mo
di e dei tempi di una loro 
partecipazione diretta all'ai-
Illazione del programma con
cordalo. ciò si lieve ancora 
lina lolla al fallo che essi 
pongono gli interessi comples
siti al di sopra degli interessi 
del parlilo. 

Si tranquillizzi, quindi, il 
dottor Crii elli. I « tecnici » 
non intendono utilizzare né 
la bacchetta né il globo, ma 
solo lai orare per altìinre l'ap
puralo della liegione e contri
buire a risoli ere In irisi imi 
le altre grandi forze popolari, 
socialiste, laiche e cattoliche. 

Son abbiamo fretta, d'ultra 
parte. Ma riteniamo assai gia
ce che non ci si renda conto 
che è il popolo sardo ad ater 
bisogno, davvero in fretta, di 
una soluzione della crisi poli
tica che costringa tutti a rim
boccarsi le maniche e a Itti li-
rare seriamente per realizzare 
i programmi conc-r'lnti. I.a 
resistenza till'unicii soluzione 
che si è fin qui presentala fa 
ritenere che i tecnici non nin
no temuti per le loro impro
babili magìe, ma per la pau
ra ben più concreta che la 
loro azione possa eliminare 
qualcuna delle numerose po
sizioni di privileaio e paras
sitismo della realtà isolana. 

g. p. 

Sciopero ieri a Carini contro gli sconcertanti arresti dei tre braccianti 

In prigione per una casa da miseria 
resta fuori chi si fa la villa abusiva 

Oltre il 60 % delle abitazioni costruite illegalmente - Ma la legge Finora se Tè presa solo con quelli 
che si sono fatti la casa per viverci - La rabbia delle donne con alla testa le mogli dei tre arrestati 

Martedì riunione a Roma prima dell'incontro con Andreotti 

La verifica è sulla vertenza Abruzzo 
Alla sede romana della Regione i parlamentari abruzzesi, ì sindaci, i rappresentanti dei sindacati, la giunta, i segre
tari regionali dei partiti e i capigruppo in consiglio - Mozione PCI su leggi di programma e accordi di legislatura 

A MESSINA 

I lavoratori 
discutono 
l'ipotesi di 
accordo 
per la IMSA 
Dal nostro corrispondente 
MFSSINA — Sett imana de
cisiva quella che si apre oggi 
per la soluzione della ver
tenza IMSA, una fabbrica 
che occupa 220 operai, spe
cializzata nella costruzione e 
riparazione di carri merci. 
occupata dallo scorso 14 set
tembre. dopo che la direzio
ne dell'azienda aveva decisa 
il licenziamento di 130 la
voratori. 

La svolta si è avuta gio
vedì scorso, quando per la 
prima volta dal giorno del 
l'occupazione, la direzione 
dol!'az :enda si è seduta fi
nalmente a! tavolo della t rat 
tot :va: è accaduto a Roma. 
al ministero de! lavoro, do 
ve alla presenza del sinda
cato. dell'assessore al lavoro 
siracusano, de; deputati co^ 
munisti e socialisti messi
nesi. sindacati ed azienda 
hanno sottoscritto un'ipotesi 
di accordo che andrà s e r a -
mente verificata nel prossi
mi giorni. 

In primo luogo la direzio
ne dell'IMSA revoca 11 prov 
redimento di HcenTinmento 
di 130 lavoratori addetti al 
reparto riparazioni ferrovia 
rie e allo stesso tempo 11 
pone In cassa internazione 
straordinaria Una vo'ta a p 
provato questo provvedimen
to l'azienda si imoegna a 
presentare entro 90 giorni 
un piano di ristruttnrazicne 
della fabbrica, nell 'ambito 
delle attività ferroviarie, che 
garantisca gli attuali livelli 
di occupazione. La r strut
t u r a t o n e de ' l 'a / 'erda dovrà 
essere a t tua ta ne! eiro di 
un anno. In questo quadro 
si aprono r o n c a t e possib!-
TltA affinché J'IMPA possa 
«rodere del benef :cl della leg
ge di riconversione Indu
striale. Inoltra. p«r tut to 11 
periodo in cui verrà a t tua ta 
questa ristrutturazione l'a
zienda non muterà il premio 
di produz ;one. che verrà con
g e s t o sua-'i nt*uJ»" livelli. 

L'ipotev d's^c^rdo sotto 
.vri t ta a Roma è stata di
scussa venerdì sera dall'as
semblea d*»e!i onerai dePa 
fabbrica Nei d'seorsi di al
cuni è emerga la preoccupa-
alone per un pcss !b"e pro
lungarsi dC'a c*>«sa intetrra 
zione. ma in tutti eli inter
venti è s t i to ri.Vvato come 
questa ipotesi di accordo, in 
pratica ha confermato come 
11 vero nrob'ema IMSA sta 
tu t to nel l 'arretrate*» di una 
fabbrica, priva di impianti 
moderni e funzionali. 

e. r. 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — SI stringono i 
tempi della verifica regionale 
su leggi di programma e ac
cordi di legislatura, sulla si
tuazione occupazionale del
l'Abruzzo: martedì prossimo. 
a Roma, si incontrano alla 
sede della Regione Abruzzo 
tutt i i parlamentari della re
gione. i sindaci delle città 
capoluogo, i rappresentanti 
del sindacato, la giunta re
gionale, I segretari regionali 
del partit i , i capigruppo del 
consiglio. La riunione ha lo 
scopo di mettere punti fermi 
— il più unitari possibile — 
in vista dell'incontro in via 
di definizione col presidente 
del Consiglio Andreotti sulla 
vertenza Abruzzo. 

Su vertenza Abruzzo e leggi 
di programma si è riunito 
anche il gruppo consiliare del 
PCI alla Regione, ieri matti
na a Pescara: i comunisti ri
tengono che l'incontro di 
martedì e la successiva riu
nione dei capigruppo, della 
giunta e della presidenza del 
Consiglio — prevista per la 

I serata dello stesso giorno — 
I siano un primo risultato del 
! l'azione di verifica avviata 
' con la mozione presentata 

dal PCI alla Regione. Mozio
ne che dovrà essere discussa 
al prossimo consiglio regio 

naie, fissato per venerdì an
ziché mercoledì, proprio per 
consentire gli incontri e le 
riunioni romane. 

Sulla vertenza Abruzzo, i 
comunisti intendono portare 
una proposta che delinei una 
piattaforma concreta e che 
affronti 1 problemi aperti nel 
mondo del lavoro, ad evitare 
un «polverone» di lamentele 
e di richieste (ex-Monti. IAC. 
Vomano. piani di settore, con 
particolare riferimento al
l'abbigliamento. all'elettroni
ca, aH'agro-alimentare. attua
zione della 183 e Quadrifo
glio). «In relazione allo svi
luppo di questa situazione — 
dice Franco Cicerone, a nome 
del gruppo consiliare — si 
potrà esprimere un primo 
giudizio sull'auspicato nuovo 
impegno della Giunta regio-

sione sulla mozione comuni
sta, ha attaccato le forze po
litiche e il Consiglio, accu
sandoli di paralizzare l'attivi
tà della Regione. 

«La verità — ribatte Cice
rone — è che ci troviamo di 
fronte ad una crisi reale del
l'esecutivo, un immobilismo 
che è disimpegno sugli ac
cordi programmatici, che è 
soprattutto limitata capacità 
a governare e a dare concre
ta attuazione alle leggi nazio
nali e regionali e ni provve
dimenti pure assunti dal 
consiglio regionale» 

Cicerone si riferisce allo 
stesso piano di sviluppo, ai 
trasporti, allo stralcio del 
Quadrifoglio: mentre per le 
leggi di programma, cui Ric
ciuti ha fatto riferimento, 

programma ». 
naie sulla attuazione del | addossando a «dissapori poli-

i tici» estranei all'istituzione il 
j mancato varo di provvedi

menti importanti, i comunisti 
; sottolineano che le proposte 
i finora presentate dalla giunta 

contrastano con gli accordi 
di programma e con le leggi 
di programmazione nazionale. 
E" il caso, come abbiamo 
detto al tre volte, della legee 
triennale sull'agricoltura. An
che i sindacati, sostanzial
mente. condividono il giudi-

Finora solo 
disimpegno 

Ha destato stupore, invece, 
anche tra gli stessi democri
stiani. la presa di posizione 
del presidente della giunta 
Ricciuti, durante l'ultimo 
consiglio regionale: Ricciuti. 
rispondendo a Sandirocco ! z>° dei comunisti 
che sollecitava un termine ' «Noi chiediamt — prosezue 
preciso di pubblica di.scu.s- ! Cicerone — d; andare rapi

damente ad una loro sostali 
ziale revisione e diciamo che 
è grave cne né al momento 
della formazione delle leggi 
di programma né oggi la 
giunta intenda arrivare ad un 
reale confronto con i rappre
sentanti de: cinque partiti 
che sostengono la giunta>». 

li rapporto 
tra i partiti 

Va perciò modificato pro
fondamente. pe i il PCI. il 
rapporto tra li forze politi
che e tra queste e la giunta: 
è in questo rapporto, in 
questo an idro . chp la n^m'na 
del presidente dello IACP di 
Teramo non è casa da bega 
paesana, come sembra ritene
re il pres:d2nte della giunta. 
« La gente deve sapere — dice 
Cicerone — che noi comunisti 
abbiamo rifiutato, per gli 
IACP. una logica di sparti 
zione delle cariche, che sono 
s ta te divise con vecchi meto 
di, non tenendo conto di pro
fessionalità o competenza. 
Arrivando poi all'ulteriore 
scorrettezza, che abbiamo 
chiamato arroganza, di eleg-
sere a Teramo un rappresen
tante della minoranza del 
consiglio provinciale». 

n. t. 

Dal nostro inviato 

C A R I N I ( P a l e r m o ) — Dal 
belvedere , s e p a r a t o da l lo 
s t r a p i o m b o solo d a u n a bas 
sa r i n g h i e r a d i ferro, la pia
n a di Ca r in i a p p a r e sconfi
n a t a Lon tano , sul la smis i ra . 
la p u n t a del vil laggio 
S a n Francesco , che con u n a 
falce semiabbozza ta si b a g n a 
nel T i r r e n o di u n azzur ro in
tenso . v io len ta t a d a u n a s?l 
va di villini residenzial i Un 
po ' ind ie t ro la s o m m i t à s r o r 
t i r a t a di m o n t e Pecora ro e 
l 'ombra s in i s t r a di Mon tv . ' na 
Longa . Sul la des t r a , a c imi 
d e r e il cerchio , m o n t e S i n 
ceno, più o l t re , verso O r - n 
te. cominc ia P a l e r m o : d i ' v i 
m i n u t i d* a u t o s t r a d a p?rr,">r 
sa dal flusso conf l i t t o d" ' l " 
a u t o che vengono d a T r a m 

, n i e da l l ' a e rooo r to di P u n t a 
i Rais i . è qu ' che il l imonato . 

u n a volta f iorent" . q u i n t o e 
non m e n o d ' quel lo d " l l i Con 
ca d 'Oro a b b a n d o n a t o ad u n 
des t ino di mor te , ha a lzn to 
band ie r a b ianca si n-r«nr*o 
m e t r o dopo m " t r o f>P'irr(«:i 
s t lh ' l e a v a n z a t a dH c e m e n t o 
a r m a t o E' oui c h ° i«*ri n 
p r i m i fila d o r i n e di d o n i » . 
è esoloso ron d e t T m ' n a ^ . ' o n 0 . 
e a n c h e ron rab ica il era-
v ' s s 'mo buhhon«* d f t " ' ihu= 'v i -
s m o che C*i r ,ni si Dnr t i d°n-
t»-o da lungh i a n n i un m a ' » 
che e- e«"iun«» a d ° " ; n n di 
p i t rp rea l t à s ' e ' l ' qn» T,a s ' rn-
Wl'a e scoccata il d i i " n o w » i -
bre a l i a n d o ' c i r a b ' n ' n p d " " a 
s t a t o n e di Ca r in i l i m ^ o t ra
s c i n a t o in o a r r v e . p i i ' U c ' i r 
d o n e di P n ' o m n t r e h r^c 
c ian t i ne r i co" . R ° i , f ' ' nv>r 
s t m o n a t o i sJ<rlli e l i " M ma
g i s t r a to aveva posto a l ' " I O T I 
cos t ruzioni ni0""»1 ' A C a r i n i 
una s t ' m a p " r d ' a t t o fa am
m o n t a r 0 a spbr>"'> 1» cfV-t**'!. 
7'oni pHuq've il FO p»r ' " 1 * 9 
dni rp tv ta*o I! r>rn,T"r> il dot
tor T r ' 7 7 : " 1 . inc" ' l ÌTto; ; 'li 
m c n t » n n ' ' a «"d" ; p un fati 
b ì ^ c a ' i a r* r*or^'i :^to da " T ' ' » 7 
zine fuori!et?"°. ha c^m'nc"»-
to ad a t r 'm M i h i ' ì n ' * i ni-
n i n n o s : n ' n r a . o " r o*"*"d-"-^-
la r n n c^' una ras-» a ^ - w i m 
phnc 'va . VUr* r ^ s ' n r t a n"*r an-
d"1- ad ah ' t a ' - e ' 

K' s ' i t o co^ì cif* V'n f ,° r , ' r> 
f"l-»l̂ »-d5 Anrr.-»'n "<*Ont0»'0::<5n e 
C l ' i i ^ n o " To lo r t i " ' ' i s i n o «;»l 
ti " m m ^ n ^ t t - i t ì r»i:ii^i ; i ima 
cM'n. canr i e s n ' i t o r i di u n a 
s i t u i n o n e d ' cu ' ce r to n o n 
m r t a n o a ' ^nna m^oons-a^'H-
th T,» rad :o< d™""'»v",ff!v'';»no 
<1; P-ipr»' SOMO n"->roid™ c-n. 
.volito a l l ' o m b r i d ; un O O ' T I 
nn d i s " t i n r » in i m n o a " i 
DC *• ad u n o d" ' T " ! I T > I Ì 
nol't ' '* ' n 'ù arrocrant ' : n a*a->r-
ta ro ' l ' i s tone con m*»n*i =•->•"'-
d i l a t o r i e m a r - o o d: I ' ' T 
r f n e o . Sfo<d; l ' a lbum d«n» 
s p e c u l a t o r i o 'ù sfmmt*» e 
f i t una d»>llp qrnn«>rt0 p'Ù 

r ' "»de . don Ciccio Vassal lo . 
d"l oliate son 7"n r ip le e ro 
p a c h e d»U'AnHmaf : ,> a "'»TTI-
o 'e re l ' o ' v a ' - ' o n e d"1 v ' I ' i " -
P ;0 San F^nc«»sro Una lot-
t:7T.a7.ione .selva«""a e h " t r<va 
s u h ' t o un nT"-ro«o inesaur ib i 
le nella c o r s i a l ' a « s f ronda » 
o « ter*a » C S T d e ' oaioi-nv-
t a n i o 'ù a^hlen* ' "1 ter r i to
rio di C i r i n ' n " " a 70*11 fh» 
cor re s ino al m a m t r 'n l ica 
<ì'«;t!>t» la portoti 7"inC) E 
con V a s s a " o a ' * " lott '7r-«to 
ri- o in p r ' m a n ° r s o n i o n™-
s i a n o m i d ' n ° m n n i ammin i 
s t r a t o r i comuna l i r h e com
p r a n o ne r noehe P r e s t^mV-
n a t i aoD*»773m°nn e li r .ven 
d o n o a peso d 'oro. 

E t u t t o s»nza u n o =tnim»n-
to u rban is t i co , n e m u r e u n 
p r o e n m m a di f a b h r V a ' : n n ° 
P e r c h é la DC. s-n d a ' temo-" 
più l on t an i d«i , '*n ,*ori*T;»q. 
t o no t e re det f a n f a n ' a n i O la

mie! figli vi dico che sono 
pronto a dimettermi se non 
si risolve il problema per
ché lo. la politica, la faccio 
per passione ». E rivolto ai 
compagni della sezione del 
PCI che accompagnavano la 
delegaz'one di donne mlnae 
cui: « Ve lo duo prima- io 

munista. Forte di ventidue 
consiglieri su trentadue. 1' 
ammìnistraz'one monocolore 
chiude gli occhi sulle lottlz-
nz ion l che si svolgono an
che a monte, a 40 mila lire al 

reato mentre ì giornalisti scri
vono che sono un semplice 
maestro elementare ») sen 
tenzìa: « In Italia comanda 
no i preti, i medici e 1 pre 
tori, io povero sindaco che 

metro quadrato, (a valle la I 1**»° '»">? » O che un rozzo 
cifra e raddoppiatai . suscita speculatore, chiamato a nco 
una strumentale camoaena 

a d e r i r ò alla manif»staz'one i contro il depuratore di Pa
ini se poi cominciate a fare 
politica, abbandono la piaz
za ». 

r>i quest i pis ta è faltn la 
DC ili C u tv. neanche scal
fita da un arrenilo di ritmo 
vam»n»o. pron'a. coni" al 
« cale o m e l a t o » a p o r t a r e 

l e rmo r h e v 'mi i i ) - " n. d ' e tu r . 
bare i fondi del barone Cala
fato di Canalotto Io stesso 
che avevi penwito di costrui
re unn o'ttà-satointe dando il 
via ad uni d"lle p'ù roloss.a 
h lott 'z/a7'on' 

Non stupisce dunque se 
in un so! colpo nHie oropne I sempre il s 'ndico l an ' - i i r a 
file b«n nove con^'/lleri. un ' niente e vanta-idos» ne'la m i 
repubblicano e anche un co I mera più goffa (« sono lau 

prìre un delirato incarico 
pubblico a Canni , tenti di 
mettere :n at to una peraltro 
puerile intimidazione nei con 
fronti di due cronisti che 
sanno quanto basta sui suo: 
loschi affari di mercante di 
aree 

Sergio Sergi 
NELLA POTO: Anche • Or in i l« 
donne ciciliane ione* stale le pro
tagoniste della g ornata di lotta. 

In mezzo alle baracche vuole costruire magazzini, campetti sportivi, oratori 

Prete o imprenditore edile? 
Non contento della costosissima chiesa, don Aristide Tantalo è deciso: vuole la sua palazzina a 3 piani 

Dalla nostra redazione 

AVEZZAXO — La zona è con
trassegnata sulle mappe con 
numeri in progressione che 
indicano le particelle catasta
li. Gli arezzanesi la chia
mano, più semplicemente, * il 
Cupello ». E* una strada che 
conduce a Fucino contraddi 
stinta dalla presenza di de
cine di baracche costruite do
po il terremoto del 1975. OQGÌ 
quelle baracche sono ancora 
in piedi ed osvìtano fami
glie numerose le quali atten
dono ancora di essere trasfe
rite in alloggi decorosi. Mol
te hanno costruito il gabinetto 
abusivamente, e per questo 
sono state multate dal Comu
ne: nessuno, comunque, può 
muovere uno spillo sia per la 
fragilità delle coslrunonì. sia 
perché il Comune lo impedi
rebbe con la motivazione che 
quelle baracche sono da de 
maitre. 

Fa spicco in questo pano-

I rama una chiesa ài recentis
sima costruzione la cui cupo
la forma esagonale si sta
glia netta tra i bassi tetti 
delle baracche. E' una chiesa 
dedicata alla « SS. Trinirò > 
costata parecchie decine di 
milioni per le necessità di cul
to di un quartiere tra i P'ù 
poreri e disastrati della cit
tà. Il parroco è don Aristide 
Tantalo, professore di religto 
ne al Liceo ginnasio di .Svez
zano. sacerdote intellettual
mente ben preparato, conosci
tore del marxismo e buon 
anticomunista, di quelli mar
ca '4*. 

L'arrivo di questo sacerdo
te non ha provocato gran 
rumore nel quartiere, forse 
qualche sentimento di stupo
re per il fatto che, in una 
realtà misera, fatta di barac
ca. il medesimo abbia scelto 
di esercitare il suo minute
rò e testimoniare la presen
za di Cristo nel quartiere, con 
una chiesa costosissima e n o 
numenìale. 

FÌI qui nulla di strano, anzi I beììo palazzina che insieme 
tu'tn regilare per come rat 
no le cose ad Avezzano. 

Ad un certo punto però. 
$i scopre che don Aristide i o 
deciso dt mettere salde radici 
nel quart<ere e che non SOIJ 
non ha intenzione di dividere 
la sorte dei baraccati, ma pro
tende addirittura di costruì 
re un bel tre piani più ma 
gazzini. più campetti sporfiri, 
più oratori ed altro ancora 
proprio dietro alcune barac 
che su di uno spazio che costi 
tuisce l'unico posto dove una 
ventina di baraccati fanno 
giocare i propri figli

li terreno, che era coma-
naie, è stato ceduto nel 1974 
alla confraternita del « SS. 
Sacramento > dietro cessione 
di un terreno molto più gran
de ma non edificabilc, sul 
quale dovrà passare la super 
tlrada del Liri-

Don Aristide ha quindi de
ciso che per le sue esigenze 
pastorali non conta tanto sta
re tra la gente ma avere una 

alla già edificata chiesa con 
senta di testimoniare la gran 
dezza del Cristo. La gente del 
quartiere ? arrabbiata pei 
l'atteggiamento del sacerdote, 
il quale ha. tra l'altro, mi
nacciato dì recintare il suo 
terreno con un muro capace 
di togliere la luce alle fine
stre di tutte le baracche. 

l^a gente protesta e se è ve
ro che il sacerdote ha il di
ritto di farsi una casa, è al
trettanto vero che costruire 
una palazzina con annessi e 
connessi ruol dire offendere 
chi da 50 anni abita nelle 
baracche. ì lavori ancora non 
hanno inizio. Il Comune, co 
munque. dovrebbe fare mar
cia indietro e vietare almeno 
a don Aristide di costruire 
questo « mostro » tra le ba
racche. Se non altro, per una 

vanni FÌTia77o. "omo d»"'»x j 
min'stro Gio'a l'ex o"s ; d°n- | 
te dell'ospedale o^enia 'Hro 
di Palermo cacciato via d a " a 
carica dopo una lunza lo t t i 
dei lavoratori, ha fa fto di tut
to per non far approvare d i -
eli o r a m i di controllo nep 
pure uno stracc'o di piano 

Nella rete delt'ahns'v:<;mo 
sono caduti perr 'ò anche d" 
cine di lavoratori, ex emi 
eratl che con enormi sacri
fici hanno costruito la loro 
abitazione. Oeei snno i pri
mi a pacare Lo sciopero, oro 
clamato dalla Camera del La
voro e dnJ!"Associaziona arti 
ciani di Carini, ha sollevato 
il velo su tanti soprusi, por
ta to alla Iure l 'n t recc ;o t r a 
speculazione e ZOV-TTJO loca
le. Un intreccio le cui f:la 
riconducono diritto aMi DC 

Messo alle strette daVe de 
nunz=e coras-^ose che. vener
dì prima deVo sciopero le 
moeli de^ii arresta*! srli han
no rivolto, il sindiT». P ; no 
Musso, in car ic i d i venti 
Riomi. ammette: a Tutto nudi
lo che posso fare è chieder-,-] 
scusa se le colpe d*l!a DC vi 
hanno portAto a Questo J a I 
nostri mariti sono in galeri 
per una misera casa ». gli 
hanno ribattuto. Senza nep
pure un argomento di fron
te all'evidenza dei ratti, ha 
promesso un intervento pres
so il pretore, accolto la pro
posta di sollecitare :1 varo 
della l^gge urbanistica regio
nale che -contenda il p rowe 
dimento di sanatoria per sY. 
abusivi. Ma non ha D»TSO V 
occasione per dare sfo«) a 
tut to il suo livore, un nrs to 
di arroganza e di sconcertan
te qualunquismo. 

Bastano alcune perle ac
cennando. indistintamente, a'. 
parlamentari regionali, si la
scia andare: * Questi deputa
ti pare proprio che stiano li 

questione di decenza. Son vi i a scherzare»; «Tut t i questi 
deputati "piccoli" ne devono 
incassare proprio assai ». E 

sembra? 

Gennaro De Stefano finisce con una sparata de
magogica: « Sulla vita del 

«La legge sull'aborto va 
attuata»: oggi le donne 
in corteo a Campobasso 

L'iniziativa del coordinamento femminile molisano * Grave latitanza 
della giunta regionale e degli ospedali • Nessun servizio di prevenzione 

CAMPOBASSO - Una ma 
nif est azione delle donne sul
la pinia e corretta applica
zione della l e ^ e sull'interru
zione volontaria della gravi
danza è stata indetta dal 
coordinamento donne molisa
ne per oggi. Con questa ini
ziativa si vuole denunciare 
la nsensiblllta e la mancanza 
di volontà politica desìi am-
minist-atori redimali e ospe
dalieri ne! dare una risposta 
qualificata sul piano sani-

obiettori: convenzione che 
una recente circolare regio 
naie applicativa della 194 
istituzionalizza considerando 
le il solo strumento valido 
per l'applicazione della legge 
sull'aborto. Le convenzioni 
sono inaccettabili In una re
gione come la nostra in cui 
manca qualsiasi s t ru t tura 
consultoriale e qualsiasi al
t ro servizio ambulatoriale di 
medicina preventiva. Con es
se si istituzionalizza l'aborto 

U n o ai bisogni reali delle | come mezzo di controllo dei-
donne 

Il coordinamento da quan
do si e costituito si è im
pennato per l'applicazione 
della legge 194 e in tal senso 
ha condotto numerose azioni 
di lotta: delegazioni di mas
sa alla Regione, assemblee 
cittadine, t rat tat ive con la 
amministrazione ospedaliera 
' h e hanno permesso che lo 
aborto a Campobasso fosse 
praticato nella s t rut tura pub
blica grazie anche all'im
pegno di due medici di ài-
nist-a il cui volontariato ha \ 
impedito che l'obiezione ge
neralizzata dei ginecologi va
nificasse completamente la 
le'!£e. Ma questa soluzione. 
a prese.ndere dal volontaria
to che resta una situazione 
precaria in quanto legata so
lo a l a «benevola volontà» 
dei sanitari, non può reggere 
all 'infinito: potrebbe diven
tare una posizione di co-
Tiodo per chi deve risolvere 
il problema all ' interno della 
s t ru t tura sanitaria e che, 
cosi, si sente quasi esoie-
ra to dall 'assicurare un ser
vizio stabile e definitivo. 

Sono anche precarie le con
venzioni che gli altri ospe
dali della resrione hanno sti
pulato fra di loro per lo 
« scambio » dei sanitari non 

le nascite perchè per il rap
porto medico-paziente In que
sto caso è di « circostanza », 
limitato alla sola pratica 
abortiva; lo dimostra il fatto 
che ci sono stati diversi 
esempi di donne che nei mesi 
successivi sono ri tornate .n 
ospedale per un secondo 
abo.-to. 

Per la cronaca diciamo che 
gli aborti effettuati sinora 
nella regione seno IBI. non 
pochi tenendo presente la 
modesta enti tà demografica 
molisana. 

Di fronte all 'ottusa resi
stenza di chi amministra re
gione ed ospedali, di fronte 
a soluzimi di comodo, defor
matrici dello spirito della 

le malformazioni fetali, de
pistage dei tumori della sfera 
genitale, sterilità e fecon
dità. Occorre inoltre bandire 
un concorso per reperire in 
tali sezioni personale non 
obiettore e l'istituzione di 
corsi d'aggiornamento delle 
s t rut ture ospedaliere sui prò 
bieml della sessualità, della 
contraccezione e dell'aborto 
aperte al personale parame
dico ed alle donne. Su que
sti problemi il PCI già nel 
mese di luglio ha presentato 
una mozione in cui si chie
devano servizi specifici al 
l 'Interno delle divisioni di 
ostetricia, finalizzati oltre 
che alla pratica abortiva an
che alla diagnosi delle ano 
malie e malformazioni feta
li, alla contraccezione, alla 
medicina p rena t a l e e ai pro
blemi della sessualità fem
minile. Recentemente nel 
Consiglio regionale che si è 
tenuto giovedì scorso anche 
il PSDI e il PSI si sono fatti 
porta voci dell'esigenza di rea 
lizzare tali strutture. 

Ma entrambi le proposte 
( mozione PCI ed emendamen 
to PSI) sono state respinte 
dalla DC che ancora una vol
ta dimostra l'ottusa e arro 
gante insensibilità che sino 

legge, le donne molisane a p o c n l m e S j f a n C gava addi 
chiedono soluzioni stabili che 
rispondano ai bisogni delle 
donne stesse. 

Il coordinamento donne 
molisane propone l'istituzio
ne presso gli ospedali provin
ciali di Campobasso di se
zioni all ' interno delle divisio
ni di ostetricia e ginecologia 
che affrontino organicamen
te tutt i i problemi di pre
venzione, diagnosi e cura re-

j lativa alla salute e alla ses-
I sualità della donna: contrac-
i cezione. aborto, diagnosi d i 

rittura l'esistenza del proble 
ma che ora vuole Imporre so 
luzioni parziali e riduttive 
mortificando ancora una vol
ta le necessità della popola
zione molisana. La manife 
stazione di oggi vuol sottoli
neare appunto una decisa 
presenza delle donne per la 
applicazione della legge in 
ogni sua parte soprattutto 
per quanto riguarda la pre 
venzione 

Pina Cardarelli 

Lecce - Importante risultato della lotta per le terre incolte 

Alla coop «Gramsci» di Nardo 
110 ettari della «Maremonti» 

Dal nos'ro inviato 
LECCE — I soci della coo
perativa agricola t Granwn » 
di Nardo, hanno avuto in as-
.it-gnazione dalla oommi.-..-ione 
prefittiz;a per le terre incol
te 110 ettari dell'azienda € Ma
remonti >. Il decreto di asse
gnazione. che doveva essere 
firmato dal prefetto d. Lec-
LV ura. in baso alla nuova 
legge sulle terre incolte, de
ve essere emesso dal presi
dente della giunta regionale. 

E il primo segno concreto 
qui della nuova legge, che 

e malcoltivate; e c'è da au 
gurarsi che la crisi dell'isti
tuto regionale venga risolta al 
più presto e nel modo mi 
ghore anche per l'avv.o di 
urgenti problemi che riguar
dano nel suo ins eme l'agri 
coltura pugliese. Non c'è pro
prio tempo da perdere. La 
regione deve innanzi tutto e 
manare le norme di attuazio
ne della legge (a questo pn> 
posito abbiamo già denuncia
to l'operato della giunta che 
ha addirittura rinunciato a 
qjesto suo compito leeis!at: 
vo t appaltando > l ' incanco 

spiega anche l'interesse che t per l'elaborazione di queste 
man.festa nel Leccese per 

l'iniziativa presa dalle orga
nizzazioni bracciantili regio
nali. dalla Lega delie Coope
rative e dalla Confco'.tivatori 
di un incontro con il presi
dente della 2.unta regionale. 
l 'assessore all'agricoltura ed 
il presidente delia commissio
ne agricoltura del consiglio 
regionale per sollecitare alla 
Regione Puglia tutti gh' adem
pimenti derivanti dalla nuova 
legge. All'incontro, che è sta
to fissato per domani, la dele
gazione leccese sarà senza 
dubbio la più folta rispetto 
a quelle delle altre Provincie 
pugliesi, perché qui la lotta 
contro l'incolto si è sviluppa
ta con maggiore intensità, e 
anche perché più consistente 
è il numero delle cooperati
ve che sono state costituite 
alcune delle quali sono già 
in possesso, sia pure non in 
via definitiva, delle terre (cir
ca 300 ettari) . 

Compiti importanti sono di 
fronte alla Regione Puglia 
per l'applica/ione concreta 

| delle leggi sulle terre incolte | 

norme a due docenti univers 
tar i ) . Sempre la Regione de
ve nominare le cinque com
missioni provinciali a cui so
no demandati i compiti della 
vecchia commissione. Que
sto adempimento è stato an
che sollecitato con una lettera 
indirizzata al presidente del
la giunta dal presidente del
la commissione agricoltura 
del consiglio regionale, com
pagno Pasquale Panico. 

Ad un'altra risoluzione di 
grande rilievo deve ancora 
far fronte presto la Regione 
Puglia; il censimento delle zo
ne che risultano caratterizzate 
da e estesi fenomeni di abban
dono di terre suscettibili di uti
lizzazione ». Questo censimen
to deve essere reso pubblico 
in modo che chiunque sia in
teressato possa presentare os
servazioni. E* da sottolineare 
che per ognuna di queste zo
ne sono determinati, in coeren
za con i piani di sviluppo a-
gricok). i criteri di utilizzo in 
base al programma regionale 
agricolo. 

A proposito di questo im- i 

portante compito sarebbe op
portuno clic la Regione non 
si limiti a censire le terre incoi 
te e malcoltivate come previsto 
dalla nuova legge, ma colga 
l'occasione per procedere al 
censimento delle terre comu
nali. di quelle degli ex Ers 
le cui funzioni sono passate a; 

! Comuni e anche delle terre de 
I gli ospedali pc-r le funzioni che 
I alia Regione sono state de-
j mandate dalle ultime leggi 

j Altra scadenza: la definizio-
I ne della data di presentazio 

ne delle domande di conces 
sione dele terre da parte del 
le cooperative. Nella sola pro
vincia di Lecce sono otto le 
cooperative agricole che a-
spettano che la Regione si at
trezzi. nel miglior modo e 
nel più breve tempo possi 
bile, per l'atuazione della nuo 
va legge sulle terre incolte 
e malcoltivate. 

Ora bisogna recuperare !! 
tempo perduto e ridare fi 
ducia a tutte le cooperative 
che sono sorte, a quelle che 
già sono in possesso delle ter 
re. e a quelle che ne hanno 
fatto e ne faranno richiesta 
Sarebbe questa anche l'occa
sione per agire in modo non 
episodico ma programmato. 
Alcune leggi regionali sono 
state predisposte per venire 
incontro a queste coopera
tive in aggiunta a quella 
nazionale. Si tratta quindi di 
mettere in moto rutto il mec
canismo legislativo e finan 
ziario. Anche per questo è 
urgente dare una soluzione p ò 
5 iti va alla crisi della giunta 
regionale. 

Italo Palasciano 
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